
QUESITO 3 
 
Nel 1976, 50 anni fa, due scosse di terremoto, a maggio e a settembre, di magnitudo 

𝑀1 = 6,5 e  𝑀2 = 6,0 della scala Richter, colpirono un vasto territorio a nord di Udine.  

La magnitudo 𝑀 di un terremoto, secondo la scala Richter, è data da 𝑀 = 𝑙𝑜𝑔10 (
𝐴

𝐴0
), dove 𝐴 rappresenta il 

massimo delle ampiezze registrate da un sismografo e 𝐴0 è un’ampiezza di riferimento. 

Si determini il rapporto 
𝐴1

𝐴2
  tra le ampiezze prodotte dai due eventi sismici friulani. 

Dalla legge empirica di Gutenberg - Richter log10
𝐸

𝐸0
= 1,5𝑀 + 4,8 , dove 𝐸 è l’energia liberata dal 

terremoto ed 𝐸0 un’energia di riferimento, si determini la variazione percentuale dell’energia liberata tra il 

primo e il secondo terremoto. 
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Dalla formula 
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1,5 4,8

0 10 ME E    

 
Calcoliamo la variazione in percentuale: 

1 2: 100 :E E x  

02

1

100
EE

x
E

  
21,5 4,8

0

10
M

E




2 1

1

3

1,5( ) 1,5 ( 0,5) 4
1,5 4,8

100 10 10 10 100 17,78
10

M M

M


  


     


 

Nel secondo terremoto si è registrata una riduzione dell'energia dell'82,22 % rispetto al primo. 


